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SESTA EDIZIONE
DAL 27 GIUGNO AL 14 AGOSTO 2009

“Il vero museo di Roma di cui parlo si compone di 
statue, di colossi, di templi, di obelischi, di colonne trion-
fali, di terme, di circhi, di anfiteatri, di archi di trionfo, 
di stucchi, di affreschi, di bassorilievi, di iscrizioni, di 
frammenti ornamentali, di materiali da costruzione, di 
arredi, di utensili. Ma si compone altresì di luoghi, di 
paesaggi, di montagne, di vie antiche, di posizioni rispet-
tive delle città sepolte, di rapporti geografici, di reciproche 
relazioni tra tutti i reperti, di memorie, di tradizioni 
locali, di usanze ancora in vita, di paragoni e confronti 
che non possono farsi che sul posto.”
 
Era il 1796 quando l’archeologo Quatremère 
de Quincy nelle Lettres à Miranda dimostrava la 
vera e propria simbiosi che esiste tra un mu-
seo e il suo territorio.
Proprio la natura specifica di grande museo 
a cielo aperto ha spinto numerose persone 
a recarsi in Italia per incontrare una cultura 
che aveva influenzato ormai tutto il continen-
te europeo ma che allo stesso momento era 
quasi impenetrabile se non vissuta in prima 
persona sul luogo e tra la sua popolazione. Il 

Grand Tour, un lungo viaggio nell’Europa con-
tinentale effettuato dai ricchi giovani dell’ari-
stocrazia britannica e destinato a perfeziona-
re la loro educazione, aveva come obiettivo 
privilegiato l’Italia. 
Il grande musicista tedesco Georg Friedrich 
Händel, di cui si celebra quest’anno il 250° 
anniversario della morte, prima di trasferir-
si definitivamente in Inghilterra ha vissuto 
quattro anni in Italia per raffinare la sua tec-
nica compositiva. 
Così anche la musica del suo predecessore 
inglese Henry Purcell, di cui si celebra que-
st’anno il 350° anniversario della nascita, 
era intrisa della cultura musicale italiana che 
era ormai diventata un punto di riferimento 
in tutto l’Europa. 
Per celebrare questi due massimi esponenti 
della scena musicale inglese il programma di 
Musicae Amoeni Loci propone un viaggio 
nella storia della musica dell’isola britannica, 
nella sua vita sociale e culturale, fortemente 
legata a quella del nostro paese.

«Titiro, tu riposando sotto la volta di un ampio faggio,
vai componendo un canto silvestre con una tenue canna;

noi lasciamo i confini della patria e i dolci campi;
noi fuggiamo la patria; tu, Titiro, placido all’ombra,

insegni alle selve a far risuonare il nome della bella Amarilli».

(Publio Virgilio Marone - Bucoliche, I Ecloga - 38 a.C.)



In Piazza Toschi Mosca, nel centro di Pesaro 
dove si respira ancora l’atmosfera della cit-
tà antica, The Grimstock Players insieme 
al Coro Jubilate ci fanno scoprire, durante 
la Notte Bianca, la divertente musica dei Pub, 
frequentati spesso anche dai musicisti Inglesi 
come Playfort e Purcell. 
Incontriamo Georg Friedrich Händel per la 
prima volta a Mombaroccio, nella Chiesa di 
San Marco situata sulla piazza principale, per 
misurarsi sulle tastiere con l’altro grande mu-
sicista barocco Domenico Scarlatti. 
Seguiamo il compositore tedesco che si tra-
sferisce a Londra e racconteremo la vita mu-
sicale londinese nella quale si inserisce ben 
presto come protagonista assoluto. Noi per 
ascoltare questo momento musicale ci trovia-
mo in un luogo esemplare per la rivalutazione 
del nostro territorio, la nuova Azienda Agricola 
“Il Conventino” a Monteciccardo. 
Lasciamo Händel per tornare indietro nella 
storia inglese e incontriamo l’artista britan-
nico più celebre in assoluto: William Shake-
speare. Il Conventino dei Serviti di Maria a Monte-

ciccardo si trasformerà per una sera nel Globe 
Theatre di Londra dove possiamo ascoltare le 
meravigliose melodie delle musiche scritte 
sulle parole del massimo poeta Inglese. 
Tali musiche furono scritte dagli stessi com-
positori che lavoravano anche alla corte della 
Regina Elisabetta I e proprio questa Corte 
verrà ospitata nel grandioso Castello di Grada-
ra per divertirsi con canti e balli accompagna-
ti dai tipici strumenti rinascimentali inglesi 
dell’ensemble ‘Il Ballarino’ con due danzato-
ri di fama internazionale: Bruna Gondoni e 
Marco Bendoni.
Dopo aver conosciuto la vita musicale inglese 
al tempo di Purcell e Shakespeare possiamo 
godere di uno spettacolo fantastico nel quale 
si incontrano entrambi: The Fairy Queen. 
Nella favolosa cornice dell’anfiteatro di Vil-
la Berloni a Candelara incontreremo la regina 
delle fate, il re, folletti, elfi e gnomi che, dan-
zando, interpreteranno Il sogno di una notte 
di mezz’estate.
Possiamo poi partecipare ad una festa rinasci-
mentale nel Borgo di Sant’Angelo in Lizzola 

con il Coro Jubilate accompagnato dal Cec-
colensemble, suonatori di Ceccole, strumenti 
tradizionali Inglesi del rinascimento.
Interrompiamo il nostro viaggio Inglese per 
il Corso di musica antica tenuto dall’Ensem-
ble La Venexiana nel Borgo di Candelara che 
termina con il concerto dei partecipanti e la 
presentazione del libro ‘Il bel sonare’ presso 
la Pieve di Santo Stefano.
Di seguito, nella notte di San Lorenzo, scopria-
mo nel Castello di Novilara la simmetria nel-
l’armonia della musica e dell’Universo.
Alla fine torniamo a Londra per raccontare 
il declino del successo di George Friedrich 
Händel con il quale si chiude un’epoca della 
musica Inglese.
Termina così anche il festival di musica antica 
Musica Amoeni Loci nel giardino del Palazzo 
Del Monte a Mombaroccio che offre un pa-
norama esteso dal quale possiamo rivedere 
tutti i luoghi che abbiamo visitato quest’anno 
e dove abbiamo respirato l’aria della Storia, 
dell’Arte, della Cultura e della Musica.

Willem Peerik - Direttore Artistico del Festival



È interessante scoprire che la fama dei pub 
inglesi, dei suoi frequentatori, della vita so-
ciale che in essi si svolge, della loro funzio-
ne di aggregazione sociale soprattutto nella 
provincia (pensate all’Ispettore Barnaby...) non 
solo non conosce confini geografici, ma nem-
meno temporali dal momento che il gruppo 
protagonista questa sera altro non fa che rico-
struirci una ‘notte al pub’ di quattrocento anni 
or sono. 
Fa più o meno ciò che farebbero oggi, e nem-
meno il repertorio musicale è poi molto di-
verso: si balla, si cantano le songs della tradi-
zione, si suonano gli strumenti più facili da 

portarsi da casa. 
Certo, in questo concerto dobbiamo pur dare 
il senso della storia: e allora vengono affian-
cate le musiche per danza tradizionali alle En-
glish Country Dance preparate dall’insospettabi-
le Playford (che a metà Seicento alternava le 
composizioni dei balli a quelle dei salmi), si 
utilizzano gli strumenti della tradizione celti-
ca mescolati a quelli giunti poi a corte attra-
verso le danze ‘importate’ nei palazzi proprio 
dalle taverne, e si arriva a fine Seicento con le 
pagine di Purcell, che doveva pur scrivere me-
lodrammi e musica sacra, ma non disdegnava, 
qualche volta, divertirsi un po’. 

Sabato 27 Giugno, ore 22,00

Piazza Toschi Mosca, Pesaro

HE THAT DRINKS
IS IMMORTAL
(Chi beve è immortale)

Musica dei pub inglesi nel 1600
di Playford e Purcell

The Grimstock Players
Franco Calanca: smallpipe, greathighlandpipe, piva, whistles, mandola
Giorgio Pinai: traversa, pipe and tabor, ceccola, piva
Antonella Pierucci: arpa celtica
Giovanni Tufano: tamburi, tammorra, bodhràn

Coro Polifonico Jubilate di Candelara
Direttore Willem Peerik

Spettacolo inserito nella “Notte Bianca”
del Comune di Pesaro



Di competizioni tra esecutori è piena la sto-
ria della musica (colta e leggera, per quanto 
valgano queste distinzioni...): da tempo im-
memorabile le ‘tenzoni’, canore o strumentali 
che siano, che vengano vinte dai contendenti 
oppure che rappresentino per uno di essi una 
vera ed eclatante debacle, hanno garantito fama 
imperitura, oltre che denaro e successo. E se 
i moderni esecutori si battono nei concorsi 
internazionali (oppure nelle competizioni 
televisive tra seguaci delle sette note), nel pas-
sato questi scontri avvenivano nei palazzi dei 
nobili mecenati oppure sui palcoscenici dei 
teatri d’opera di tutta Europa. Luoghi questi 
dove mettere un interprete contro l’altro ga-
rantiva la riuscita della serata e, in altri casi, 
cospicui incassi agli impresari. I contenden-
ti si chiamavano Gluck e Piccinni, Mozart 
e Clementi, Liszt e Thalberg oppure, come 
nel nostro caso, Händel e Domenico Scarlat-
ti i quali, entrambi ventitreenni, a Roma, nel-
la residenza del Cardinale Ottoboni diedero 
vita a un confronto finito alla pari sul clavi-
cembalo e sbilanciato a favore del sassone al-
l’organo. Sassone il quale, tuttavia, giunto in 
Italia per conoscere e farsi conoscere, ottenne 
il suo scopo, raccogliendo con questa ‘vittoria 
in trasferta’ non solo applausi ma importanti 
commesse musicali. 

Domenica 5 Luglio, ore 21,30

Chiesa di San Marco, Mombaroccio

HÄNDEL 
VERSUS 
SCARLATTI
La competizione del 1708
nel Palazzo del Cardinale Ottoboni a Roma

Lorenzo Antinori, Willem Peerik:
organo e clavicembalo

Cena convenzionata a euro18,00 su prenotazione:
Ristorante osteria Sotto Sale, Mombaroccio
cell. 335.1899769 - www.sottosale.com
Degustazione a fine concerto gentilmente offerta da:           
Ristorante osteria Sotto Sale



Cosa hanno in comune il primo parlamento mo-
derno e i primi concerti in abbonamento? le leggi del-
la gravitazione universale di Newton e l’Editto di 
Navigazione? I viaggi di Gulliver e Robinson 
Crusoe? Le suites dell’inglesissimo Purcell e i 
melodrammi del tedesco Händel? Stanno tutti 
nell’Inghilterra tra gli anni Ottanta del Sei-
cento e la prima metà del Settecento. E noi questa 
storia racconteremo nel primo appuntamen-
to del nostro viaggio musicale assieme ad 
Händel, per celebrarne degnamente il 250° 
della morte. Attraverso le note dei grandi 
compositori di quel momento comprendere-
mo come fortune e disavventure della musica 
in quei mitici cinquant’anni acquistino una 
luce del tutto nuova e meglio possano spie-
gare la loro esistenza associate ai fremiti di 
una società che sembrava ormai non avere più 
confini.

Venerdì 10 Luglio, ore 21,30

Azienda Agricola “Il Conventino”, Monteciccardo

MUSIC 
FOR 
A WHILE
(Musica per un momento)

Musica e società a Londra tra Sei e Settecento
 
Ensemble Vocale Strumentale La Calandria
Chiara Ciotti: soprano
Perikli Pite: viola da gamba
Willem Peerik: clavicembalo

Relatrice Maria Chiara Mazzi

Cena convenzionata a euro18,00 su prenotazione:
Ristorante Il Conventino, Monteciccardo, tel. 0721.910588
Degustazione a fine concerto gentilmente offerta da:           
Azienda Agricola Il Conventino, Monteciccardo
Azienda Agricola F.lli Manca, Monteciccardo 



Fate e folletti, antichi romani e allegre coma-
ri, re di Scozia e principi di Danimarca, nobili 
ateniesi e aristocratici veneti, tutta una serie 
di sfortunati re d’Inghilterra e Britannia e poi 
amore, odio, gelosia, inganno, foreste fatate o 
stregate dove avvengono cose che voi umani... 
questo è il mondo di Shakespeare, dove tut-
to è possibile o probabile.Ma questo mondo, 
all’epoca di Shakespeare, prendeva vita in un 
modo molto diverso da quello al quale siamo 
abituati oggi: lì la fantasmagoria del palco-
scenico era una cosa sola con la musica, suoni 
sublimi e danze popolari si alternavano per 
creare una seconda dimensione sonora oltre a 
quella delle parole. 
Musica di sottofondo, musica di scena che 
aggiungeva magia a una maniera di godere e 
di partecipare il teatro assai differente dalla 
nostra e che coinvolgeva e immergeva diretta-
mente l’eterogeneo pubblico nei mondi creati 
sul palcoscenico. Ma anche musica ispirata ai 
grandi compositori del Barocco da soggetti im-
mortali che, si scopre finalmente, non hanno 
dovuto attendere il Romanticismo per susci-
tare gli interessi dell’arte dei suoni. 

Venerdì 17 Luglio, ore 21,30

Conventino dei Serviti di Maria, Monteciccardo

IF MUSIC
IS THE FOOD 
OF LOVE...
(Se di musica vive amore...)

La musica nel teatro di William Shakespeare

Chiara Ciotti: soprano

Accademia dei Musici “Francesco Petrarca”
Giorgio Pinai: traverse, flauti
Luca D’Amore: liuti
Fabrizio Lepri: viola da gamba, violoncello
Willem Peerik: virginale

Cena convenzionata a euro18,00 su prenotazione con:
Ristorante Il Conventino, Monteciccardo, tel. 0721.910588
Degustazione a fine concerto gentilmente offerta da:             
Ristorante Il Conventino, Monteciccardo



Sappiamo tutto sulla regina Elisabetta (pri-
ma): dell’ingombrante padre Enrico VIII, 
della lotta tutta politica con la sorellastra 
Maria, della spregiudicatezza sui mari dove 
le rotte erano ‘sorvegliate’ dai corsari come 
Francis Drake artefice del trionfo sull’In-
vincibile Armada. Sappiamo moltissimo anche 
dell’ambiente culturale inglese nella seconda 
metà del Cinquecento - basti ricordare il filo-
sofo Bacone o il poeta Marlowe, il dramma-
turgo Shakespeare o il pittore Hilliard - ma 
spesso dimentichiamo che questo non era un 
mondo silenzioso. 
Questa società in fermento tra Rinascimento e 
Barocco, tra passato e modernità, che intrave-
de le possibilità di un mondo sferico ormai 
anche per la politica e per i mercanti, colloca 
infatti la musica in una posizione fondamen-
tale. E la corte diventa luogo di sintesi per 
eccellenza, dove la regina stessa ballavano alte 
e basse danze, mescolando in una integrazio-
ne tutta rinascimentale coreografie cortesi e 
balli della tradizione popolare (come la ‘vol-
ta’), accompagnati dagli strumenti della più 
diversa estrazione, dal signorile virginale ai 
contadini pifferi. E le pagine di grandi come 
Byrd, Morley, Tallis e Bull risuonavano in 
pubblico e in privato per costruire la terza 
dimensione di quel momento storico così 
straordinario.

Domenica 26 Luglio, ore 21,30

Cortile d’Onore del Castello di Gradara

PLAY 
A VOLTA 
Musica e danza alla Corte Elisabettiana 

Il Ballarino
Bruna Gondoni, Marco Bendoni: danza

Musica:
Angelo Bonazzoli: sopranista
Giorgio Pinai: traverse, flauti
Valerio Losito: violino, lira da braccio 
Luca D’ Amore: liuti
Fabrizio Lepri: viola da gamba, violoncello
Willem Peerik: virginale

Ingresso Euro 8,00
Ingresso ridotto (Euro 4,00) per studenti fino a 25 anni
Ingresso libero per bambini fino a 12 anni



Pensiamo che Shakespeare sia una scoperta 
tutta romantica, che soltanto nell’Ottocento si 
sia capito a fondo il messaggio dei suoi dram-
mi e la magia delle sue commedie? Spesso di-
mentichiamo che Shakespeare è drammaturgo 
a cavallo tra Rinascimento e Barocco e che i suoi 
soggetti, e il modo in cui vengono trattati, 
sono tutti della sua epoca.
Trucidi, pieni di luci improvvise e di tenebre 
profonde che tanto assomigliano alla pittura 
di quel momento quelli delle tragedie, popo-
lari fino al triviale quelli delle commedie, fan-
tastici come poche volte la fantasia ha avuto 
modo di esplicarsi quelli delle semi-opere. 

E se c’è un’epoca che come poche altre ha 
amato il terribile fino all’inesorabile, il po-
polano fino alla volgarità, il fantastico fino 
all’assurdo, prima di quella romantica, è sta-
ta quella barocca. Era impossibile che questi 
temi, questi soggetti così liberi (nel bene e 
nel male) non potessero essere preda già di 
musicisti a fine Seicento: e infatti elfi sfuggenti 
e fantastiche ammaliatrici popolano anche il 
teatro di Purcell che a fianco degli imman-
cabili soggetti storici contribuisce nella sua 
“Regina delle fate” ad accrescere la magia di 
un sogno in una maniera che non ha trovato 
più rivali fino all’Ottocento.

Giovedì 30 Luglio, ore 21,30 

Villa Berloni, Candelara

THE 
FAIRY
QUEEN
Semi-Opera di Henry Purcell
Libretto di John Dryden basato su:
Sogno di una notte di mezz’estate di William Shakespeare

Laboratorio di Danza Hangart
Rosanna Gorgolini, Annalisa Cioffi: coreografia 
Titania: Lucia Lucarelli
Oberon: Michele Giovanelli
Puck: Masako Matsushita
Fate e Artigiani: Marika Amadori, Ilaria Barzetti,
Agnese Bernabucci, Costanza Ferri, Nicole Marcelli,
Linda Montaccini, Chiara Ricci, Laura Ricci, Sara Santi

Reiko Higa: soprano	
Angelo Bonazzoli: sopranista

Coro Polifonico Jubilate di Candelara

Ensemble La Calandria
Direttore Willem Peerik

Ingresso Euro 8,00
Ingresso ridotto (Euro 4,00) per studenti fino a 25 anni
Ingresso libero per bambini fino a 12 anni

Cena convenzionata a euro18,00 su prenotazione con:
Ristorante Da Fiorella, Candelara, tel. 0721.286270
Degustazione a fine concerto gentilmente offerta da:            
Macelleria Roberto, Villa Ceccolini
Az. Agricola Fiorini, Barchi
Forno Artigiano di Mosca Mariella & C., Villa Ceccolini
Ristorante Da Fiorella, Candelara



Il celebre ritratto di Holbein, che mostra un 
possente Enrico VIII (la cui volitività è testi-
moniata nelle a dir poco burrascose vicende 
coniugali), la fama di buona forchetta, aman-
te della bella vita oltre che di uomo di pessi-
mo carattere (complice anche la pièce teatrale 
shakespeariana), hanno contribuito a farne 
uno dei sovrani più famosi d’Inghilterra. Tut-
to ciò fa spesso dimenticare una figura non 
soltanto importantissima dal punto di vista 
politico (è sufficiente ricordare l’Act of Union 
o lo Scisma anglicano), ma perfettamente in li-
nea con la figura di un sovrano rinascimentale 
europeo. Come accadeva infatti in anche il 
Italia, le corti non erano soltanto luoghi di 

intrighi, ma anche mondi musicali integrati 
dove le nostre barriere tra colto e popolare 
non esistevano e dove cultura e divertimento 
si connettevano tra di loro. 
Folk songs, drinking songs e catches si mescolavano ai 
madrigali e, non più relegati nelle bettole, era-
no parte dei passatempi a palazzo; strumenti 
popolari come la ghironda si mescolavano ad 
altri più nobili come il liuto, strumenti da in-
terno come la traversa stavano con quelli da 
esterno come la bombarda; musicisti di corte 
preparavano musiche per gli intrattenimenti e 
persino il re non disdegnava di portare il suo 
contributo cantando, suonando e, persino, 
trasformandosi in compositore.

Sabato 1 Agosto, ore 21,30

Il Borgo, Sant’Angelo in Lizzola

PASTIME
WITH GOOD
COMPANY
(Passatempo
in buona compagnia)

Folk songs tradizionali, drinking songs
e catches in Inghilterra

Ceccolensemble
Walter Rizzo: ceccola, piva, bombarda, ghironda
Daniele Bernardini: ceccola, bombarda, pipe and tabor, traversa
Giorgio Pinai: ceccola, bombarda, pipe and tabor,  traversa
Peter Rabanser: ceccola, voce, liuto

Coro Polifonico Jubilate di Candelara
Direttore Willem Peerik

Spettacolo inserito nella rievocazione storica
“Alla Corte dei Mamiani”

Ingresso Euro 4,00



Dai testi di metà Cinquecento, ancora destina-
ti al cembalo, fino a quelli di metà Ottocento 
destinati ormai al pianoforte, i trattati mu-
sicali non costituiscono solo un patrimonio 
preziosissimo per riscoprire la prassi esecu-
tiva antica, i modi e i suoni dei secoli e degli 
strumenti del passato.
Sono anche, a saperli leggere, straordinari li-
bri di storia e di sociologia della musica. 
Essi raccontano, a chi li sa ascoltare, la fun-
zione della musica all’interno della società e 
il mutare della posizione dell’arte dei suoni 
e di chi la praticava lungo il corso dei seco-

li e nelle diverse nazioni europee. Grazie alle 
pagine di questi libri non impariamo solo la 
tecnica, ma vediamo passare davanti a noi gli 
aristocratici del Rinascimento italiano e del Ba-
rocco spagnolo, i nobili della corte del Re Sole 
e i dilettanti di metà Settecento, le signorine 
desiderose di una briciola di cultura di fine 
secolo e i professionisti della tastiera che in-
cantano il pubblico degli abbonati nel primo 
Ottocento.
Le letture si alterneranno alle esecuzioni mu-
sicali, in un viaggio nel tempo e nello spazio 
che non mancherà di riservarci sorprese.

Da Lunedì 3 a Venerdì 7 Agosto

Borgo di Candelara

CORSO 
DI MUSICA ANTICA
DELL’ENSEMBLE
LA VENEXIANA

Claudio Cavina: controtenore
Gabriele Palomba: liuto
Andrea Perugi: clavicembalo, organo

Venerdì 7 agosto, ore 21,30

Pieve di Santo Stefano, Candelara

CONCERTO 
DEI PARTECIPANTI
AL CORSO
Con la presentazione del libro “Il bel suonare”
di M. C. Mazzi e M. Pierantoni

Cena convenzionata a euro18,00 su prenotazione con:
Ristorante Da Fiorella, Candelara, tel. 0721.286270
Degustazione a fine concerto gentilmente offerta da:            
Macelleria Roberto, Villa Ceccolini
Cantina La Morciola, Pesaro
Forno Artigiano di Mosca Mariella & C., Villa Ceccolini

Info e contatti: Coro Polifonico Jubilate 320.8325577 - 320.1524440 - www.coro-jubilate.it – info@coro-jubilate.it



Come è possibile che Universo non produ-
ca un qualche suono nel suo muoversi eterno 
nello spazio? E come è possibile che questa 
meravigliosa armonia del creato non dia vita 
alla più perfetta delle armonie possibili? 
A questa domanda, dall’antichità all’epoca 
moderna, si è data una risposta: certo, non 
solo è possibile, ma anzi, quella musica che 
noi non sentiamo perché ci siamo dentro dal-
la nascita è la migliore delle musiche in asso-
luto: l’armonia delle sfere.

Da Aristotele a Boezio, da Zarlino e Ke-
plero fino alle moderne teorie sulla nascita 
dell’Universo, la nostra ‘conversazione di note e 
parole’ affiancherà testi di teorici musicali e di 
astronomi, alternando ad essi musiche scritte 
tra Cinquecento e Seicento, simbolo della rivolu-
zione copernicana in musica. 
Pagine che segnano, dopo 2000 anni, il cam-
bio delle tecniche e delle teorie musicali ap-
prodando alle moderne concezioni di armo-
nia e tonalità.

Lunedì 10 agosto, 22,30

Teatro del Castello, Novilara

ARMONIE
CELESTI
Astronomia in musica per la notte di San Lorenzo

Ensemble Vocale Strumentale La Calandria
Incontro e letture a cura di Maria Chiara Mazzi

Cena convenzionata a euro18,00 su prenotazione con:
Ristorante Locanda Ricci, Novilara, tel. 0721.206086
Degustazione a fine concerto gentilmente offerta da:            
Associazione l’Anfora, Novilara
Cantina Bianchini, Cartoceto



Può un contrasto familiare, quando i due 
contendenti sono il Re d’Inghilterra e suo 
figlio il Principe di Galles, trasformarsi oltre 
che in lotta politica anche in un ‘conflitto gene-
razionale’ che non si ferma al piano ideologico 
ma coinvolge anche la cultura e la musica? Sì, 
se siamo nella Londra degli anni Trenta del 
Settecento, quando una lotta senza quartiere ap-
proda in modo incruento ma non meno ‘dolo-
roso’ sulle scene dei teatri della città.
La seconda parte delle “Avventure di Hän-
del in Inghilterra” racconterà la ‘guerra teatra-
le’ scatenata per 4 stagioni tra padre e figlio 
e che vedrà contendenti, dalla parte del re, 
l’ormai celebre musicista sassone e, da quella 
del principe, un altrettanto celebre operista 
napoletano, Nicolò Porpora.
Quale sarà l’esito finale della tenzone? Lo 
scopriremo raccontando questa incredibile 
vicenda attraverso le cronache e le musiche 
dei protagonisti.

Venerdì 14 agosto, 21,30

Giardino del Palazzo del Monte, Mombaroccio

THE KING’S THEATRE
AT THE HAYMARKET
Il teatro musicale a Londra al tempo di G. F. Händel

Kyoka Iguci: soprano
Angelo Bonazzoli: sopranista

Ensemble La Calandria 
Alessandra Bottai: violino
Klodiana Babo: violino
Michela Tintoni: viola
Perikli Pite: violoncello, viola da gamba
Alessandro Marzocchi: violone
Willem Peerik: basso continuo

Relatrice Maria Chiara Mazzi

Cena convenzionata a euro18,00 su prenotazione:
Ristorante osteria Sotto Sale, Mombaroccio
cell. 335.1899769 - www.sottosale.com
Degustazione a fine concerto gentilmente offerta da:           
Ristorante osteria Sotto Sale
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Soprani
Daniela Battisti 
Giovanna Carboni
Maria Costanza De Cecco
Cecilia Prete
Elisa Rulli 
Eugenia Rulli
Angela Silvestri
Francesca Tonelli

Contralti
Valentina Clizia 
Norma Fradelloni
Annalisa Giorgi
Giuseppina Gorini
Giovanna Leonardi
Aldina Lisotti
Novella Menghini
Maria Cristina Rosati
Mirella Simoncelli

Tenori
Simone Angelotti
Claudio Bartoli
Antonello Dionigi
Tito Giorgi 
Stefano Rulli

Bassi
Luigi Costanzo
Davide De Cecco
Aziele Giorgi
Stefano Giorgi
Simone Sciocchetti

Direttore
Willem Peerik

Il coro nasce nel 
2000 a Candelara 
borgo pittoresco nel-
l’entroterra di Pesa-
ro. Composto da 25 
cantori, è specializza-
to in repertori di mu-

sica antica dal Medioevo al Barocco, proponendo 
sempre rappresentazioni originali tra le quali: 
Musica del Cammino di Santiago de Compostela; Pas-
sio Domine Nostri Jesu Christi secundum Marcum di 
Orlando di Lasso; La Selva Morale e Spirituale di 
Claudio Monteverdi; La Scuola di San Marco a 
Venezia musiche di A.Willeart, C. de Rore, C. 
Porta; Sovra i verdi rami i vaghi augelli cantan soave-
mente musiche profane del Rinascimento; The 
Fairy Queen e Dido and Aeneas di Henry Purcell. 
Il coro svolge un’intensa attività concertistica 
e ha presenziato ad importanti rassegne corali 
nazionali ed internazionali tra le quali Izola in 
Slovenia, FIMU di Belfort in Francia e Redbourn 
in Inghilterra.
Ogni estate il coro organizza e promuove il 
festival Musicae Amoeni Loci, caratterizzato 
da spettacoli, concerti e workshop musicali di 
musica antica con maestri illustri.

Con l’Ensemble Galinverna di Torino, il Coro, 
ha pubblicato recentemente il CD musicale: 
“Gaudete Christus est natus!” che sarà in vendita ad 
ogni appuntamento del festival.

«Il rosso-giallo dà all’occhio la sensazione di calore e di piacevolezza, rappresentando il colore
dell’ardore alto e anche lo splendore attenuato del tramonto (...) Nel rosso si dispiega il fuoco, nel giallo la luce. 

Nel rosso c’è il cercare e il desiderio, nel giallo il trovare e il riconoscere».

(Johann Wolfgang Von Goethe - Teoria dei Colori - 1810)



info e contatti:
Coro Polifonico Jubilate - 320.1524440 - 320.8325577

www.coro-jubilate.it - info@coro-jubilate.it
IAT Pesaro - 0721.69341


